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La ragione di questo giudizio complessivo è determinata dal fatto che: 
 

- Sulle pensioni conferma e per molti lavoratori peggiora la riforma Maroni, l’età pensionabile 
effettiva viene alzata a 62 anni per l’anzianità, mettendo così in discussione la pensione di 
vecchiaia a 60 anni per le donne e costringendo, con l’introduzione di nuove finestre, gli uomini a 
lavorare oltre i 65. Anche per i lavori usuranti, che comunque saranno contingentati secondo i 
fondi stanziati, si innalza alla fine l’età pensionabile. Tutta la proposta del governo porta al 
drastico peggioramento della riforma Dini, della quale vengono accentuate le ingiustizie, in 
particolare a danno dei giovani, con la nuova revisione automatica triennale dei coefficienti di 
calcolo. 
 
- Sul mercato del lavoro la proposta del governo rappresenta un consolidamento della 
legge 30, condannando alla precarietà PERMANENTE  le giovani generazioni  
- Per quanto riguarda le strategie di competitività, le proposte del governo tendono a 
ridimensionare il peso del Contratto nazionale, con la de-tassazione del salario variabile aziendale, 
e a favorire un’inaccettabile aumento degli orari di lavoro con la de-contribuzione degli 
straordinari, tanto più grave in quanto colpisce sia l’occupazione, sia il bilancio dell’Inps. 
 
Le proposte del governo sono il frutto di scelte tese a imporre nuovi tagli alla spesa 
pubblica sociale, nel nome del risanamento dei conti pubblici e del rilancio 
dell’economia. Così i sacrifici dei lavoratori, con l’aumento delle tasse e dei contributi, 
sono serviti solo a fare cassa.   
 

Il referendum dovrà avvenire con modalità, trasparenti e uguali in tutti i luoghi di lavoro. Il voto 
dovrà essere svolto, in maniera da garantirne la segretezza, contemporaneamente in tutto il 
territorio nazionale. Prima del voto dovrà essere garantita un’adeguata e capillare informazione sia 
delle ragioni dell’accettazione, sia delle ragioni del rifiuto della proposta del governo 
con le necessarie MODIFICHE. 
 

 RINNOVO CCNL METALMECCANICI 
Sul rinnovo del Contratto Nazionale di Lavoro il C.D. della FIOM CGIL considera necessario che 
qualora al termine del periodo di moratoria, previsto per il 30 settembre 2007, non si arriva al 
RINNOVO del CCNL TUTTA la categoria a livello Nazionale deve immediatamente reagire con 
iniziative di lotta per evitare il dilungarsi della trattativa. 
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